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portomaggiore

Riassetto idraulico per il canale Veraglio

PORTOMAGGIORE. Il canale Veraglio, che
corre all' interno del territorio comunale di
Portomaggiore, sarà sottoposto a un intervento
finalizzato al riassetto idraulico e al recupero
della funzionalità.
Il Consorzio d i  Bonifica Pianura d i  Ferrara,
nelle scorse settimane, ha presentato alla
Regione Emilia Romagna la domanda di
attivazione della verifica di assoggettabilità a
Valutazione di impatto ambientale dell' opera.
Secondo la normativa, amministrazioni ed enti
territoriali potenzialmente interessati possono
consultare la documentazione sul sito web
serviziambiente.regione.emilia-
romagna.it/viavas entro 45 giorni dalla data di
pubblicazione. Il costo stimato per l' intervento
è complessivamente di circa 900mila euro.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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I Consorzi di bonifica tirano le somme

TAGLIO DI PO A conclusione del quinquennio
di amministrazione 2015-2019 dei Consorzi di
bonifica d e l  P o l e s i n e ,  c o m e  o r m a i  d a
tradizione, viene proposto un incontro con le
istituzioni, per evidenziare l' attività congiunta
per la difesa del suolo, la tutela dell' ambiente,
compresa la delicata gestione della risorsa
idrica quali elementi fondamentali anche per lo
sviluppo economico e sociale del territorio,
c a r a t t e r i z z a t i  d a  u n  p r e o c c u p a n t e
cambiamento del clima.
L' incontro promosso dai Consorzi Delta del
Po con sede a Taglio di Po e Adige Po di
Rovigo, avrà luogo venerdì 11, alle 16.30, nel
Salone del grano della Camera di commercio
a Rovigo.
«Sarà una serata che vuole creare un
momento di appartenenza all' azione comune
di tutela del territorio - affermano i presidenti
Adriano Tugnolo e Mauro Visentin - sarà poi l'
occasione per evidenziare il lavoro svolto e
quello che in prospettiva, si dovrà fare in futuro
per garantire non solo la salvaguardia, ma
anche la crescita del territorio».
L' APPUNTAMENTO Dopo il benvenuto dei
presidenti dei due Consorzi, Tugnolo per il
Delta del Po e Visentin per l' Adige Po, ci
saranno i saluti di Edoardo Gaffeo, sindaco di
Rovigo, Ivan Dall' Ara, presidente della Provincia, Cristiano Corazzari, assessore regionale al Territorio,
e del prefetto Maddalena De Luca.
Seguiranno due tavoli tematici. Il primo è sul tema dell' economia al quale parteciperanno Gian Michele
Gambato, vice presidente della Camera di commercio Venezia e Rovigo, Emanuele Mazzaro, vice
presidente del Consorzio Distretto ittico di Rovigo e Chioggia, Luigino Marchesini, presidente del
Consorzio cooperative pescatori di Scardovari, e Giovanni Pavan, presidente della Fipsas-pesca
sportiva.
L' altro tavolo è sul mondo dei Consorzi di bonifica, al quale parteciperanno i due presidenti Tugnolo e
Visentin, Franco Dalle Vacche, presidente del Consorzio di  bonifica Pianura di  Ferrara, Germano
Ghirardello, consigliere delegato del Consorzio Energia acque, Giuseppe Romano, presidente di Anbi
Veneto.
Giannino Dian.
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Asioli: «Sono amareggiato, ma ho piena fiducia nella
magistratura»
Il presidente del Consorzio di bonifica della Romagna occidentale era presente alla
perquisizione

RAVENNA «Sono fortemente amareggiato da tutto
questo». Non usa mezze misure il presidente del
Consorzio d i  Bonifica della Romagna Occidentale,
Alberto Asioli, nel commentare il ciclone che sta
travolgendo l' ente di piazza Girolamo Savonarola a
Lugo.
«È nostro interesse - spiega - che venga fatta piena luce
sulle accuse che vengono mosse e ho piena fiducia che
la magistratura saprà accertare se ci sono stati o meno
degli errori». Gli "errori" a cui si riferisce Asioli sono, in
realtà, accuse molto gravi, perché l' indagine coordinata
dal sostituto procuratore Angela Scorza parla di
dipendenti che in quattro anni - le verifiche effettuate
vanno infatti dal 2014 al 2018 - avrebbero utilizzato le
auto aziendali per scopi personali e mezzi personali
usati fittiziamente per mansioni aziendali, così da poter
poi lucrare sui rimborsi. A questo si aggiungerebbero
poi note spese gonfiate e straordinari inesistenti. Truffa e
peculato sono le ipotesi accusatorie trascritte nell'
informativa che mercoledì è arrivata in Procura, dove al
momento ci sarebbero una decina di dipendenti del
consorzio già iscritti nel registro degli indagati. Ma non è
detto che l' inchiesta non possa allargarsi, riservando
ulteriori sviluppi su una gestione dell' Ente a tratti
polverosa.
Le acquisizioni Quando la Digos ha bussato alla porta del Consorzio di  Bonifica della Romagna
Occidentale nessuno, ancora sapeva che cosa stesse accadendo. «Si sono presentati dicendo che
avrebbero dovuto fare dei controlli e prelevare della documentazione - racconta sempre Asioli, che era
presente il giorno delle perquisizioni -. Noi siamo stati assolutamente collaborativi, perché, ripeto, è mio
interesse che venga fatta chiarezza su possibili condotte illecite».
Dopo l' acquisizione della documentazione, l' indagine è proseguita sentendo dirigenti e personale
dipendente dell' Ente. E lo stesso presidente è stato sentito dagli inquirenti come persone informata sui
fatti. «Quello che mi dispiace - commenta Asioli - è che le condotte eventualmente errate di qualcuno
possano gettare una cattiva luce sul grande lavoro che svolgiamo ogni giorno».
I rimborsi Fra gli indagati compaiono i nomi di diverse figure che lavorano per il Consorzio, partendo da
alcuni dirigenti apicali fino a lavoratori con incarichi non dirigenziali. Secondo l' ipotesi accusatoria
sarebbero emerse, in particolare, anomalie sull' utilizzo di auto di proprietà dell' Ente da parte dei
dipendenti per trasferte non lavorative. In altre occasioni gli indagati avrebbero invece utiliz zato mezzi
privati per scopi personali, per poi metterli a nota spese come viaggi di lavoro. Gli investigatori hanno
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anche voluto estendere il raggio degli accertamenti alle bollette dell' acqua staccate agli agricoltori sulla
base dei consumi idrici, consumi sui quali il consorzio di Bonifica dovrebbe appunto vigilare.

ALESSANDRO CICOGNANI
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Assenteismo e rimborsi, tre indagati
Accertamenti sul Consorzio di Bonifica: dipendente beccato in bocciofila

LO AVEVANO trovato impegnato a giocare a
carte in una bocciofila dell' Imolese. Non
proprio un impegno di lavoro: eppure la sua
auto di servizio era parcheggiata nei paraggi.
Probabilmente lui è stato uno dei primi - se
non il primo - a venire a conoscenza del fatto
che la polizia stesse indagando sul Consorzio
di Bonifica della Romagna Occidentale. Un'
inchiesta scattata nel febbraio scorso grazie
alle rivelazioni di una fonte confidenziale su un
sistema tratteggiato come noto a molti e
consolidato da tempo. E che al momento vede
i nomi di tre dipendenti dell' ente, tutti residenti
in Bassa Romagna, iscritti sul registro degli
indagati  per le ipotesi di  reato di  t ruffa
aggravata legata a rimborsi carburante non
dovuti e a straordinari mai fatti oltre che a
episodi di contestato assenteismo. C' è poi il
p e c u l a t o  p e r  v i a  d i  u n  u s o  r i t e n u t o
assolutamente personale delle auto di servizio.
L' indagine della Digos, coordinata dal pm
Angela Scorza, ha per larghi tratti ricalcato le
indagini vecchio stile con ficcanti pedinamenti
e materiale video raccolto ad hoc. Inoltre sia a
inizio che a fine estate, su delega della procura, gli inquirenti hanno eseguito due accessi alla sede del
Consorzio - che si trova a Lugo - acquisendo vari documenti. A questo punto non è escluso che in
ragione dell' informativa depositata giusto l' altro ieri in procura, il numero degli indagati possa salire e
che le verifiche possano riguardare anche figure apicali.
SECONDO quanto finora emerso, le contestate truffe sono legate a straordinari mai fatti e a episodi di
assenteismo. Su questo fronte, oltre alle puntate in bocciofila, gli investigatori avrebbero documentato
sortite per fare la spesa e perfino alla partita di calcio.
Capitolo ancora più ampio è quello delle auto di servizio che in diversi casi sarebbero state usate per
scopi puramente personali e variegati: da qui il contestato peculato. Mezzi di servizio protagonisti anche
per quanto riguarda la richiesta di rimborsi inoltrata come se in realtà fosse stata usata la vettura
privata. Ciò equivale evidentemente a un doppio guadagno. Di quali cifre stiamo dunque parlando?
Potenzialmente anche di alcune centinaia di migliaia di euro nel caso quanto delineato non solo venisse
confermato, ma venisse pure esteso ad anni precedenti. Un terzo e ultimo filone investigativo, quello in
merito a eventuali privilegi legati alle bollette dell' acqua, sembra invece per ora più delineato.
«Sapevo delle indagini in corso in seguito ai due accessi della Digos di qualche mese fa - ha spiegato
Alberto Asioli, dal 2006 presidente del Consorzio - ma sono naturalmente tenuto alla riservatezza. Ci
hanno chiesto documenti che abbiamo fornito con la massima collaborazione». Alla luce di quanto
trapelato finora, Asioli si è detto «profondamente amareggiato» ma con «piena fiducia nella
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magistratura: il nostro primo interesse, è che si faccia luce su questa vicenda e che, se ci sono stati
errori, vengano accertati». In merito alle funzioni svolte, «noi abbiamo un ruolo articolo - ha proseguito -
con piena reperibilità per emergenze». Circa la propria posizione, Asioli ha specificato di essere «stato
sentito tempo addietro solo come persona informata sui fatti: non c' era un avvocato con me, quindi non
da indagato». Per quanto riguarda il Consorzio, «credo sia un soggetto sano con personale capace che
gestisce un lavoro complesso».
Asioli ha poi ammesso di non sapere quante esattamente siano le auto di servizio: «Non glielo so dire,
c' è un regolamento che abbiamo approvato. Si tratta di diverse vetture assegnate con differenti
modalità». Perché «quando c' è una emergenza legata a una piena, si deve intervenire velocemente».
Su eventuali situazioni anomale consolidate, il presidente ha detto di non essersene «accorto perché se
me ne fossi accorto, sarei intervenuto prontamente».
A questo punto «aspettiamo l' evolversi della situazione: speriamo venga fatta piena luce».
Andrea Colombari.
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RAVENNA: Rimborsi gonfiati, dipendenti del
Consorzio di bonifica sotto inchiesta

Una decina di dipendenti del Consorzio d i
bonifica della Romagna occidentale sono finiti
sotto la lente della Digos per presunta truffa e
peculato. Secondo quanto riporta il Corriere di
Romagna a v r e b b e r o  u t i l i z z a t o  i  m e z z i
aziendali a scopo personale, ma anche usato
le auto private per presunte trasferte di lavoro,
gonfiando le note spese anche con l' aggiunta
di straordinari inesistenti. Fra i nomi iscritti nel
fascicolo ci sarebbero anche alcuni dirigenti,
anche se il numero delle persone coinvolte
potrebbe salire nel corso delle indagini. Le
uscite indebitamente intascate risalgono al
periodo tra i l 2014 e i l 2018. Sono state
effettuate diverse perquisizioni alla sede
c e n t r a l e  p e r  p o t e r  r i c o s t r u i r e  l a
documentazione necessaria a istituire i l
fascicolo.  L '  in format iva con le ipotesi
accusatorie è stata depositata in procura. Nel
mirino degli investigatori anche le bollette dell'
acqua degli agricoltori, sulle quali il consorzio
è chiamato a vigilare.
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Truffa e peculato, tre indagati al Consorzio di
Bonifica della Romagna occidentale

© Riproduzione riservataRavenna, 3 ottobre
2019 - Truffa aggravata e peculato. Sono
queste le ipotesi di reato con le quali i nomi di
tre dipendenti del, che ha sede a Lugo , sono
stati iscritti sul registro degli indagati. Le
c o n t e s t a z i o n i  r i g u a r d a n o  r i m b o r s i  e
straordinari non dovuti oltre che episodi di
contestato assenteismo e di uso per scopi
personali delle auto di servizio.L' indagine
della polizia, coordinata dal Pm Angela
Scorza ,  e ra  par t i ta  a  febbra io  da  una
segnalazione di fonte confidenziale su quello
che ven iva t ra t tegg ia to  come s is tema
consolidato e noto. A inizio e a fine estate, su
delega del Pm, gli agenti della Digos avevano
quindi eseguito due accessi alla sede del
Consorzio acquisendo vari documenti. Non è
escluso che in ragione dell '  informativa
depositata ieri in Procura, il numero degli
indagati possa salire e che ulteriori verifiche
possano riguardare i vertici dell' ente.

IL RESTO DEL CARLINO
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Sette barche restano chiuse fuori dalle porte
vinciane
Una era anche in avaria e sono state fatte rientrare senza problemi Il forte vento ha
anche fatto una strage di alberi e di segnaletica

CESENATICO Mare grosso, rami e cartelli
stradali abbattuti: ieri all' alba la furia del
maltempo ha fatto danni.
Porte vinciane Nonostante l' assenza di un'
allerta meteo è stato necessario chiudere all'
improvviso le porte vin ciane. Con alcune
barche da pesca ancora in mare, una delle
quali in avaria. Si è dovuto poi aspettare che
tutte imboccassero i moli, tra mille difficoltà,
per trovare l' attimo propizio in un fran gente di
tregua di vento e di mare, per farle di nuovo
riparare in porto. Sono state ore febbrili, con
momenti di tensione e qualche danno, ma poi
sorretti da un pizzico di fortuna, esperienza e
un buon coordinamento tra protezione civile,
c a p i t a n e r i a  d i  p o r t o ,  C o m u n e ,  c e t o
peschereccio e comandanti tutto si è risolto
per il meglio. Tuttavia è stata la prima volta
che le porte vinciane in emergenza fossero
chiuse e poi riaperte per far passare i 7
pescherecci. Una mattinata convulsa e febbrile
sin da prima dell' alba. Alle 5,15 arriva dal
mare impetuoso quanto improvviso un turbine
alimentato da un fortissimo vento da nord-est,
fino a 82 km orari, con un mare che si alza a
vista d' occhio. Non era stato previsto nessun
allarme. Il vortice della burrasca d' aria fredda
e  b a l c a n i c a  h a  s o r p r e s o  a l  l a r g o  7
imbarcazioni a pesca, con il "Rimas" già in
avaria per un guasto all' impianto idraulico.
La barca è stata presa a rimorchio da un peschereccio di maggior stazza, il "Giomada", con al timone l'
esperto comandante Giovanni Lacchini. Questo mentre in porto fin dalle prime ore del mattino, si
procedeva a chiudere in tutta fretta i varchi per evitare che le onde del mare prendessero il sopravvento
sulle banchine e finissero per allagare il centro storico. Intanto la catena di coordinamento veniva
organizzata tra Guardia Costiera, Comune, Protezione civile, Consorzio di Bonifica (per azionare le
chiuse e la paratie afferenti da monte al porto canale). Alle 7 del mattino con il vento e la risacca del
mare che non davano tregua si è chiuso lo sbarramento mobile. Intanto dal mare, una dopo l' altra,
rientravano le imbarcazioni. Allineate lungo le due sponde del molo, dove sono stati rinforzati i
parabordi alle fiancate, hanno scarrocciato e sbattuto non poco in attesa che le ultime barche
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sopraggiungessero, con il "Giomada" con a rimorchio il "Rimas" in avaria. Dalla centrale operativa
attorno alle 8,45 si è stabilito di riaprire un varco nelle portevinciane, in leggerissima tregua di vento e di
onde. Tutto bene quel che finisce bene, quantunque non siano mancati i momenti di tensione e di
rischio.
Alberi e segnaletica Le improvvise raffiche hanno fatto danni anche altrove e hanno tirato per aria e
rovesciato tutto ciò che incontravano.
Sradicando e abbattendo alberi e pali, scaraventato per strada rami, insegne, tende. Diversigli alberi
caduti nel centro urbano, come ad esempio in viale Pascoli, in via Serra, nella prima periferia, in via
Fiorentina, in parchi e aree verdi. Le strade si presentavano cosparse da un tappeto di foglie e rami
divelti.

ANTONIO LOMBARDI
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SALUDECIO INVESTITI 150MILA EURO

Un tesoro per le strade

IL SINDACO di Saludecio Dilvo Polidori
r i sponde  a l l e  po lem iche  su i  l avo r i  d i
manutenzione delle strade del territorio e fa un
bilancio degli ultimi e dei prossimi interventi.
«Grazie a fondi statali, vedi il decreto Salvini,
ad altri fondi provinciali e pure ai contributi del
Consorzio di Bonifica - dice Polidori - stiamo
investendo circa 150mila euro sulle vie del
territorio in zona Meleto, S. Carlino, via Torre,
Murla e Sottotorre e faremo altri interventi
anche nelle vie adiacenti le strade provinciali
come previsto da alcuni finanziamenti. La
situazione è sotto controllo e stiamo cercando
di migliorare la situazione del territorio, nei
prossimi mesi valuteremo poi altri interventi da
spalmare sul territorio. Ringraziamo i vari enti
per questi contributi ai quali aggiungeremo
anche alcune risorse comunali. Importanti poi
alcune strategie in ambito di turismo religioso
su l le  qua l i  c i  s t iamo impegnando per
pianificare alcuni significative iniziative».
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OGGI PRESIDENTE ANBI A FORUM ACQUA DI
LEGAMBIENTE A ROMA

L a  p r e s e n t e  è  p e r  c o n f e r m a r e  l a
partecipazione di FRANCESCO VINCENZI
Presidente ANBI a l  F O R U M  A C Q U A :
TUTELA, ZERO SPRECHI E RIUSO che
Legambiente organizza (OGGI) GIOVEDI' 3
OTTOBRE 2019 DALLE ORE 9.30 ne l
CENTRO CONGRESSI ROSPIGLIOSI, A
ROMA (v ia XXIV Maggio)  Considerata
l'interesse dell'appuntamento, restiamo a
disposizione per ogni esigenza professionale.
Cordiali saluti. Ufficio Comunicazione Ufficio
C o m u n i c a z i o n e :  F a b r i z i o  S t e l l u t o  -
3 9 3 . 9 4 . 2 9 . 7 2 9  A l e s s a n d r a  B e r t o n i
06.84.43.22.34 389. 81.98.829 stampa@anbi.it
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Comunicati stampa altri territori

12

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



La tangenziale scavalca il Nure «Veloci verso il
traguardo»
Podenzano, il sindaco Piva conferma l' apertura del primo tratto entro ottobre A San
Giorgio avanzano rotonda e bretella

non arrugginisce, ed è a sbalzo: ciò significa
che la trave da un lato poggia sul pilone e dall'
altro lato è saldata alla trave precedente.
L e  u l t i m e  d u e  t r a v i  s o n o  i n  f a s e  d i
assemblaggio: un saldatore congiunge gli
imponenti elementi facendoli diventare un'
unica trave, un' operazione che richiederà
ancora qualche giorno. Tra gli altri lavori sul
tratto di San Polo è la rotonda che è conclusa,
ma manca l '  u l t imo strato di  asfal to -  i l
tappetino - e le strisce bianche. «I lavori
procedono velocemente - ha osservato il
sindaco di Podenzano, Alessandro Piva -. L'
azienda Itinera sta lavorando celermente
senza perdere tempo. L '  obiet t ivo del l '
amministrazione è vedere l' opera completata
il prima possibile. L' apertura del tratto di
tangenziale tra Crocetta e San Polo, Nadia
Plucani Sono quattro le travi (campate) del
ponte sul Nure della tangenziale tra San Polo
e San Giorgio che sono già state appoggiate ai
piloni. Ne mancano due. Il varo delle travi è
iniziato mercoledì mattina e la chiusura lavori è
prevista per fine mese. Proseguono i lavori
anche a San Giorgio.
Nel greto del torrente Nure tra San Polo e San
Giorgio diverse auto gru - la più grossa solleva
500 tonnel la te  -  s tanno lavorando per
realizzare il ponte che si collegherà alla strada provinciale 32 di Sant' Agata nel comune di San Giorgio.
Il ponte è di ferro e di acciaio Corten che, hanno spiegato i tecnici, ha un colore ruggine ma previsto
entro fine ottobre, alleggerirà il traffico, ma il vero vantaggio dell' opera si toccherà con mano quando
sarà tutta completata. Rimane fermo il termine entro l' estate 2020. Finalmente contenti di come stanno
andando le cose». I lavori della tangenziale proseguono anche nel comune di San Giorgio. La rotonda
sulla provinciale 32 a Sant' Agata è a metà e nelle vicinanze si sta lavorando anche alla bretella che
collega via Verdi -via Garibaldi con la stessa rotonda. «Prosegue anche il sottopasso vicino al cimitero
su cui Dirett. San. Dott. MARIA CRISTINA GENTILE Risonanza Magnetica "aperta" TC - Radiologia -
Ecografia - Ecocolordoppler Visite Neurologiche ed Elettromiografi e Cardiologia Dott. Saverio Arruzzoli
Ginecologia Dott. Maurizio Fanelli Otorinolaringoiatria Dott. Giuseppe Di Trapani Via Turati, 2/D -
Piacenza Tel. 0523/713165 - Cell. 389/5670833 info@diagnosticarocca.it Specialista in Cardiologia
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E.C.G., test da sforzo, ecocardiodoppler, ecodoppler T.S.A.
Via Respighi, 19 - Piacenza Tel. 348/2291215 transiterà la tangenziale - ha informato il sindaco di San
Giorgio, Donatella Alberoni -. Ci è stata chiesta la proroga della chiusura della strada fino al 21 ottobre,
una condizione che in questi mesi ha creato disagio soprattutto agli agricoltori che la usavano
quotidianamente. Al via anche la rotonda che si trova al termine della tangenziale sulla strada per
Carpaneto. Comune e Autovia Padana stanno collaborando per migliorare l' innesto tra quella rotonda e
la zona artigianale di San Giorgio».
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Lavori sul ponte di viale Pertini, da martedì il
cantiere si sposta sulla carreggiata in direzione di
Bologna
(Google Maps)Proseguono in anticipo sulla tabella di marcia i lavori su viale Pertini, in
corrispondenza del ponte sul Reno: martedì 8 ottobre il cantiere si sposterà sulla
carreggiata in direzione di Bologna, lasciando completamente libere le tre corsie della
carreggiata in direzione di Casalecchio/Zola. Da martedì 8 ottobre, per una settimana, in
direzione Bologna saranno libere due corsie, mentre da metà ottobre, per la fase
conclusiva del cantiere su strada, sarà libera al transito dei veicoli solo una corsia.In
vista dei lavori sulla carreggiata in direzione di Bologna, è stata collocata sui principali
snodi la segnaletica temporanea con le direzioni consigliate, con l

(Google Maps) Proseguono in anticipo sulla
tabella di marcia i lavori su viale Pertini, in
corrispondenza del ponte sul Reno: martedì 8
ottobre il cantiere si sposterà sulla carreggiata
i n  d i r e z i o n e  d i  B o l o g n a ,  l a s c i a n d o
completamente l ibere le tre corsie della
carreggiata in direzione di Casalecchio/Zola.
Da martedì 8 ottobre, per una settimana, in
direzione Bologna saranno libere due corsie,
mentre da metà ottobre, per la fase conclusiva
del cantiere su strada, sarà libera al transito
dei veicoli solo una corsia. In vista dei lavori
sulla carreggiata in direzione di Bologna, è
s ta ta  co l loca ta  su i  p r inc ipa l i  snod i  la
segnaletica temporanea con le direzioni
consigliate, con l' obiettivo di alleggerire il più
possibile l' Asse Attrezzato. A chi proviene
da l la  ro tonda B iag i  in  d i rez ione  Asse
At t rezzato,  s i  cons ig l ia  d i  prendere la
tangenziale e uscire alla 2 (su viale Togliatti).
Anche per chi esce a Casalecchio dal l '
autostrada, il suggerimento è prendere la
Tangenziale e uscire alla 2. Da via Brigata
Bolero a Casalecchio la direzione consigliata
per raggiungere Bologna è via Casteldebole.
Per chi proviene dalla provinciale SP569 e va
in direzione Bologna, il consiglio è di prendere
la tangenziale e uscire alla 2, mentre a chi
deve andare a Casalecchio conviene uscire alla Meridiana.Sono tre i ponti sul fiume Reno nel territorio
di Bologna. Tutti e tre fanno parte dei 72 ponti complessivi monitorati attentamente dal Comune. I lavori
iniziati il 21 settembre scorso sul ponte di viale Pertini sono parte del più ampio intervento di
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manutenzione necessario alla sua cura e conservazione. L' intervento sul Pertini si è reso necessario
dopo che, nel corso dell' ultimo monitoraggio, gli esperti hanno segnalato un aggravamento delle
condizioni del calcestruzzo dei piloni dovuto alle infiltrazioni d' acqua dal manto stradale nei giunti, già
sotto osservazione dal 2018. Durante l' estate sono stati eseguiti i saggi e le prove strutturali, operazioni
necessarie alla progettazione dell' intervento poi avviato il 21 settembre. I lavori si svolgono in due fasi:
la prima agisce sulla causa del deterioramento, e cioè è mirata al rifacimento dei giunti il cui
deterioramento provoca le infiltrazioni; la seconda è il restauro del cemento armato delle pile del ponte.
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Lavori sul ponte di viale Pertini, da martedì il
cantiere si sposta sulla carreggiata in direzione di
Bologna

Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email
Print Telegram (Google Maps) Proseguono in
anticipo sulla tabella di marcia i lavori su viale
Pertini, in corrispondenza del ponte sul Reno:
martedì 8 ottobre il cantiere si sposterà sulla
carreggiata in direzione di Bologna, lasciando
completamente l ibere le tre corsie della
carreggiata in direzione di Casalecchio/Zola.
Da martedì 8 ottobre, per una settimana, in
direzione Bologna saranno libere due corsie,
mentre da metà ottobre, per la fase conclusiva
del cantiere su strada, sarà libera al transito
dei veicoli solo una corsia. In vista dei lavori
sulla carreggiata in direzione di Bologna, è
s ta ta  co l loca ta  su i  p r inc ipa l i  snod i  la
segnaletica temporanea con le direzioni
consigliate, con l' obiettivo di alleggerire il più
possibile l' Asse Attrezzato. A chi proviene
da l la  ro tonda B iag i  in  d i rez ione  Asse
At t rezzato,  s i  cons ig l ia  d i  prendere la
tangenziale e uscire alla 2 (su viale Togliatti).
Anche per chi esce a Casalecchio dal l '
autostrada, il suggerimento è prendere la
Tangenziale e uscire alla 2. Da via Brigata
Bolero a Casalecchio la direzione consigliata
per raggiungere Bologna è via Casteldebole.
Per chi proviene dalla provinciale SP569 e va
in direzione Bologna, il consiglio è di prendere
la tangenziale e uscire alla 2, mentre a chi deve andare a Casalecchio conviene uscire alla
Meridiana.Sono tre i ponti sul fiume Reno nel territorio di Bologna. Tutti e tre fanno parte dei 72 ponti
complessivi monitorati attentamente dal Comune. I lavori iniziati il 21 settembre scorso sul ponte di viale
Pertini sono parte del più ampio intervento di manutenzione necessario alla sua cura e conservazione.
L' intervento sul Pertini si è reso necessario dopo che, nel corso dell' ultimo monitoraggio, gli esperti
hanno segnalato un aggravamento delle condizioni del calcestruzzo dei piloni dovuto alle infiltrazioni d'
acqua dal manto stradale nei giunti, già sotto osservazione dal 2018. Durante l' estate sono stati eseguiti
i saggi e le prove strutturali, operazioni necessarie alla progettazione dell' intervento poi avviato il 21
settembre. I lavori si svolgono in due fasi: la prima agisce sulla causa del deterioramento, e cioè è
mirata al rifacimento dei giunti il cui deterioramento provoca le infiltrazioni; la seconda è il restauro del
cemento armato delle pile del ponte.
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Lavori sul ponte di viale Pertini, da martedì il
cantiere si sposta sulla carreggiata in direzione di
Bologna
(Google Maps)Proseguono in anticipo sulla tabella di marcia i lavori su viale Pertini, in
corrispondenza del ponte sul Reno: martedì 8 ottobre il cantiere si sposterà sulla
carreggiata in direzione di Bologna, lasciando completamente libere le tre corsie della
carreggiata in direzione di Casalecchio/Zola. Da martedì 8 ottobre, per una settimana, in
direzione Bologna saranno libere due corsie, mentre da metà ottobre, per la fase
conclusiva del cantiere su strada, sarà libera al transito dei veicoli solo una corsia.In
vista dei lavori sulla carreggiata in direzione di Bologna, è stata collocata sui principali
snodi la segnaletica temporanea con le direzioni consigliate, con l

(Google Maps) Proseguono in anticipo sulla
tabella di marcia i lavori su viale Pertini, in
corrispondenza del ponte sul Reno: martedì 8
ottobre il cantiere si sposterà sulla carreggiata
i n  d i r e z i o n e  d i  B o l o g n a ,  l a s c i a n d o
completamente l ibere le tre corsie della
carreggiata in direzione di Casalecchio/Zola.
Da martedì 8 ottobre, per una settimana, in
direzione Bologna saranno libere due corsie,
mentre da metà ottobre, per la fase conclusiva
del cantiere su strada, sarà libera al transito
dei veicoli solo una corsia. In vista dei lavori
sulla carreggiata in direzione di Bologna, è
s ta ta  co l loca ta  su i  p r inc ipa l i  snod i  la
segnaletica temporanea con le direzioni
consigliate, con l' obiettivo di alleggerire il più
possibile l' Asse Attrezzato. A chi proviene
da l la  ro tonda B iag i  in  d i rez ione  Asse
At t rezzato,  s i  cons ig l ia  d i  prendere la
tangenziale e uscire alla 2 (su viale Togliatti).
Anche per chi esce a Casalecchio dal l '
autostrada, il suggerimento è prendere la
Tangenziale e uscire alla 2. Da via Brigata
Bolero a Casalecchio la direzione consigliata
per raggiungere Bologna è via Casteldebole.
Per chi proviene dalla provinciale SP569 e va
in direzione Bologna, il consiglio è di prendere
la tangenziale e uscire alla 2, mentre a chi
deve andare a Casalecchio conviene uscire alla Meridiana.Sono tre i ponti sul fiume Reno nel territorio
di Bologna. Tutti e tre fanno parte dei 72 ponti complessivi monitorati attentamente dal Comune. I lavori
iniziati il 21 settembre scorso sul ponte di viale Pertini sono parte del più ampio intervento di
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manutenzione necessario alla sua cura e conservazione. L' intervento sul Pertini si è reso necessario
dopo che, nel corso dell' ultimo monitoraggio, gli esperti hanno segnalato un aggravamento delle
condizioni del calcestruzzo dei piloni dovuto alle infiltrazioni d' acqua dal manto stradale nei giunti, già
sotto osservazione dal 2018. Durante l' estate sono stati eseguiti i saggi e le prove strutturali, operazioni
necessarie alla progettazione dell' intervento poi avviato il 21 settembre. I lavori si svolgono in due fasi:
la prima agisce sulla causa del deterioramento, e cioè è mirata al rifacimento dei giunti il cui
deterioramento provoca le infiltrazioni; la seconda è il restauro del cemento armato delle pile del ponte.
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Proseguono i lavori sul ponte di viale Pertini

Da martedì 8 ottobre il cantiere si sposterà
sulla carreggiata in direzione di Bologna
BOLOGNA - Proseguono in anticipo sulla
tabella di marcia i lavori su viale Pertini, in
corrispondenza del ponte sul Reno: martedì 8
ottobre il cantiere si sposterà sulla carreggiata
i n  d i r e z i o n e  d i  B o l o g n a ,  l a s c i a n d o
completamente l ibere le tre corsie della
carreggiata in direzione di Casalecchio/Zola.
Da martedì 8 ottobre, per una settimana, in
direzione Bologna saranno libere due corsie,
mentre da metà ottobre, per la fase conclusiva
del cantiere su strada, sarà libera al transito
dei veicoli solo una corsia. In vista dei lavori
sulla carreggiata in direzione di Bologna, è
s ta ta  co l loca ta  su i  p r inc ipa l i  snod i  la
segnaletica temporanea con le direzioni
consigliate, con l' obiettivo di alleggerire il più
possibile l' Asse Attrezzato. A chi proviene
da l la  ro tonda B iag i  in  d i rez ione  Asse
At t rezzato,  s i  cons ig l ia  d i  prendere la
tangenziale e uscire alla 2 (su viale Togliatti).
Anche per chi esce a Casalecchio dal l '
autostrada, il suggerimento è prendere la
Tangenziale e uscire alla 2. Da via Brigata
Bolero a Casalecchio la direzione consigliata
per raggiungere Bologna è via Casteldebole.
Per chi proviene dalla provinciale SP569 e va
in direzione Bologna, il consiglio è di prendere la tangenziale e uscire alla 2, mentre a chi deve andare a
Casalecchio conviene uscire alla Meridiana. Sono tre i ponti sul fiume Reno nel territorio di Bologna.
Tutti e tre fanno parte dei 72 ponti complessivi monitorati attentamente dal Comune. I lavori iniziati il 21
settembre scorso sul ponte di viale Pertini sono parte del più ampio intervento di manutenzione
necessario alla sua cura e conservazione. L' intervento sul Pertini si è reso necessario dopo che, nel
corso dell' ultimo monitoraggio, gli esperti hanno segnalato un aggravamento delle condizioni del
calcestruzzo dei piloni dovuto alle infiltrazioni d' acqua dal manto stradale nei giunti, già sotto
osservazione dal 2018. Durante l' estate sono stati eseguiti i saggi e le prove strutturali, operazioni
necessarie alla progettazione dell' intervento poi avviato il 21 settembre. I lavori si svolgono in due fasi:
la prima agisce sulla causa del deterioramento, e cioè è mirata al rifacimento dei giunti il cui
deterioramento provoca le infiltrazioni; la seconda è il restauro del cemento armato delle pile del ponte.
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la situazione

Temporali e vento forte L' ondata di freddo ha
spazzato il Ferrarese
Sulla costa registrate raffiche fino a 60 chilometri all' ora A Pomposa sottopasso allagato
con i lavori appena finiti

Piogge intense, temporali vento forte, grandine
e un drastico calo delle temperature. Dopo il
caldo dei giorni scorsi, l' autunno ha fatto il suo
ingresso con forza sul Ferrarese durante la
scorsa notte.
L' ondata di maltempo ha colpito tutta la
provincia.
In particolare a Ferrara e nell' Alto Ferrarese la
parte del leone l' ha fatta la grandine, colpendo
soprattutto la parte est del comune di Ferrara -
da Borgo Punta a Pontegradella, da Cocomaro
fino a Quartesana - e parte del Centese.
comacchio e lidiSulla costa con raffiche di
vento fino a 60 chilometri orari e pioggia
battente.
Nel centro storico lagunare, oltre ad alcuni
garage e scantinati, sono stati invasi dall'
a c q u a  p i o v a n a  a n c h e  i l  l o g g i a t o  d e i
Cappuccini e la Galleria Fogli.
Armati di secchi e spazzoloni, ieri mattina i
commercianti, titolari di attività sot to  a l la
galleria, sono corsi ai ripari, per asciugare la
pavimentazione zuppa d' acqua filtrata dal
tetto mai ultimato dalla ditta esecutrice e
oggetto d i  un lungo contenzioso con i l
Comune. Il vento di bora non ha fermato i
pescatori che, tuttavia, sono rientrati in porto
anzitempo con un discreto carico di canocchie e triglie.
Hanno registrato, invece, i primi disagi di stagione, gli operatori balneari. «Sono volati via tavolini, sedie
e alcuni ombrelloni grandi - interviene Giuseppe Carli, presidente della cooperativa degli stabilimenti
balneari di Porto Garibaldi -.
Se arriva una mareggiata non guarda in faccia nessuno». «Il mare non è arrivato ai Bagni - prosegue
Nicola Bocchimpani di ASbalneari-, ma resta la preoccupazione. Servono le dune, perché un' altra
perturbazione potrebbe portare danni».
«Al Lido di Volano gli operatori hanno già messo in sicurezza le strutture», conclude Luca Callegarini,
presidente della cooperativa locale degli stabilimenti balneari.
codigoroAllagato il sottopasso di Pomposa, con i lavori appena consegnati. «Le caditoie erano ostruite -
ha detto il sindaco Zanardi -. I tecnici del Cadf hanno provveduto a pulirle, a metà mattina la situazione
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è tornata alla normalità».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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lido spina

Proteggersi dal mare Lavori sulle spiagge per dune e
barriere
Previsti da lunedì i cantieri ai Lidi Volano e Nazioni Per dragare il canale Logonovo
intervento da 136mila euro

LI Do volano.  Entro i  pr imi  d i  d icembre
saranno  u l t ima t i  tu t t i  g l i  i n te rven t i  d i
ripascimento d e l l '  arenile comacchiese,
mediante la realizzazione di barriere protettive
invernali e con il ricorso a palificazioni, queste
ultime in alcuni tratti più esposti all' erosione
del Lido di Volano e del Lido di Spina.
si parte«Dopo la consegna dei lavori effettuata
il primo ottobre scorso - spiega Claudio
Miccoli, responsabile del Servizio Area Reno e
Po di Volano dell' Agenzia per la sicurezza
territoriale e la protezione civile -, da lunedì
siamo pronti a partire dai Lidi di Volano e
Nazioni. Al Lido di Spina si comincia la
settimana successiva, solo per la difficoltà a
r e p e r i r e  i  m a t e r i a l i  n e c e s s a r i  a l l a
palificata».nel logonovoSempre al Lido di
S p i n a  « a b b i a m o  p r e v i s t o  a n c h e  i l
completamento di un intervento di somma
urgenza per un importo da 400mila euro -
prosegue Miccoli -, mentre per il dragaggio del
canale Logonovo è programmato l' impiego di
136mila euro, somma necessaria ad impedire
il pericoloso insabbiamento dell' area».
Le dune invernali per la prima volta copriranno
i 25 chilometri di costa a spese della Regione,
mentre in passato, la realizzazione delle
barriere sabbiose a fine stagione balneare era in capo ai proprietari degli stabilimenti balneari.
la sabbia dallo scanno«Andremo a recuperare sabbia dall' esterno, scavandola dallo scanno di Goro -
prosegue Miccoli -, per evitare di utilizzare quella già presente sull' arenile. Andremo avanti
speditamente con i cantieri, perché vorrei arrivare all' inizio di dicembre con tutti i lavori finiti».
Per impedire l' ingressione marina, a nord del Bagno Jamaica al Lido di Spina saranno piantati in
profondità pali in legno lunghi 6 metri, ai quali si affiancheranno enormi sacchi di sabbia in geotessile.
La prossima settimana, infine, nel corso di un incontro tra Agenzia regionale di Protezione Civile e
funzionari del settore regionale Agricoltura e Pesca, saranno definite le modalità di impiego di un
budget ulteriore, da oltre 340mila euro, per un intervento di dragaggio della foce del Logonovo molto più
articolato, intervento che andrà a concatenarsi con quelli già programmati.
--Katia Romagnoli BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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lido scacchi

Scogliere galleggianti messe alla prova

In via sperimentale è partito dal Lido degli
Scacchi l' innovativo progetto di difesa costiera
con il ricorso a strutture triangolari permeabili,
in cemento (sistema tecnoreef), a rinforzo
d e l l e  s c o g l i e r e  e s i s t e n t i .  I l  p r o g e t t o
complessivo, da oltre mezzo milione di euro,
finanziato dalla Regione Emilia Romagna,
punta a superare la logica degli interventi a
spot, come lo sono quelli di ripascimento
periodico, a favore di quelli strutturali, ossia di
più lunga durata. Da capire se questo tipo di
barriere vanno bene anche per i l  nostro
territorio.
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Raffiche di vento: alberi caduti, lampioni rotti e
coperture divelte
Danneggiata anche un' auto, volati via tavoli e sedie di alcuni locali

ALBERI abbattuti, lampioni rotti, coperture
divelte e danni ovunque. Cesenatico ieri
mattina si è svegliata con la bufera. Dopo le 5
il vento di Bora, proveniente da nord est, ha
iniziato a spirare forte, con raffiche superiori
agli 80 chilometri orari, mentre il mare mosso
all' orizzonte non lasciava presagire nulla di
buono. Il sindaco Matteo Gozzoli nonostante
da qualche giorno sia colpito da attacchi di
febbre, è stato letteralmente buttato giù dal
letto quando ancora era notte e, assieme alla
Protezione civile ed al comandante del porto di
Cesenatico, il tenente di vascello Daniele
Puntin, ha deciso di chiudere le porte vinciane
l' imponente meccanismo d' acciaio che
impedisce alle mareggiate di allagare il centro
storico.
TUTTAVIA in mare c' erano sette pescherecci
fra i quali il Rimas, in avaria per un guasto al
motore, che è stato trainato da un altro
motopesca. Per questo motivo si sono vissuti
momenti di alta tensione per trovare una
'finestra' di tempo giusta per farli rientrare in
porto, ed è successo verso le 9. Ovviamente i
pescatori delle sette imbarcazioni non sono stati affatto contenti di trovarsi il porto bloccato, perchè
volevano che si aspettasse il loro ritorno prima di chiudere le porte vinciane. C' è chi ha anche
polemizzato e protestato, non sono mancati momenti di agitazione ma alla fine è stato raggiunto l'
obiettivo di tutelare le 400 fra abitazioni, ristoranti, negozi e altre attività del centro storico, e di
consentire il ritorno in porto dei marinai anche se questi ultimi hanno dovuto 'ballare' parecchio. È
probabile che a breve ci sarà un incontro chiarificatore tra i pescatori che hanno protestato e le autorità,
forse oggi stesso per chiudere definitivamente la 'parentesi'.
IN alcune strade, tornando alla città, si sono vissuti momenti di grande pericolo, di forte
preoccupazione. In viale Edmondo De Amicis un albero si è abbattuto su un' autovettura che era
parcheggiata, ingenti i danni ma fortunatamente nessun ferito. Altri alberi sono caduti in via Pascoli, via
Fiorentini, via Renato Serra e in via Boscabella. Molti i rami anche di grosse dimensioni, caduti sul
lungomare, in viale Dei Mille, in via Torino, nei parchi pubblici di Levante e Ponente. Alcuni tavoli e sedie
nelle zone esterne dei ristoranti sono letteralmente volati in mezzo alla strada. In alcune vie anche i
cassonetti e le fioriere sono stati spostati dalla furia del vento che ha colpito un po' ovunque. SUL
lungomare divelte anche molte coperture provvisorie, teloni e cartelli e in particolare un lampione in
prossimità del Grand Hotel Cesenatico. Si sono verificati danni anche sul grande telo che copre l'
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impalcatura del cantiere sul fronte del palazzo municipale di via Moretti, dove sono in corso lavori in
corso. Per l' intera giornata di ieri sono state impiegate sul campo le pattuglie della polizia locale di
Cesenatico per mettere in sicurezza le aree e gestire la viabilità. Sono intervenuti pure gli uomini della
Protezione civile del comune, squadre della municipalizzata Cesenatico Servizi e i volontari di Radio
Soccorso per rimuovere tronchi e rami. In pratica il maltempo non ha colpito Cesena città dove la polizia
locale è intervenuta solo per la caduta di un ramo di un albero in via Imperia.
Giacomo Mascellani.
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Argini Lamone Interventi migliorativi

BAGNACAVALLO L' Ecomuseo delle erbe
palustri di Villanova ospita oggi alle 19.30 la
presentazione pubblica del nuovo progetto di
r i fac imento del la  car te l lon is t ica,  de l la
segnaletica, dei parapetti e delle attrezzature
per la sosta nelle piazzole di accoglienza dell'
itinerario ciclopedonale sulla sommità arginale
sinistra del fiume Lamone.
Interverranno l '  assessore all '  Ambiente
Caterina Corzani per illustrare il percorso
tecnico e i finanziamenti e, per la campagna
comunicativa, l' agenzia Comunicattivi che ha
realizzato i materiali. Il progetto è infatti suppor
tato da una campagna di comunicazione dal
titolo "Emozioni fra acqua e terra" per la quale
sarà presentato un f i lmato e distr ibuito
materiale a stampa. La nuova campagna
prevede anche una mostra itinerante nei tre
comuni che portano avanti unitamente il
progetto: Ravenna, Bagnacavallo e Russi. In
particolare, presso l' Ecomuseo delle Erbe
Palustri di Villanova di Bagnacavallo la mostra
sarà visitabile dal 9 al 15 ottobre durante gli
orari di apertura dell' Ecomuseo.
A conclusione sarà fatto un cenno ai prossimi
eventi lungo il percorso del Lamone.
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Marano inquinato, Tosi: «Cento metri dopo il confine
succede il disastro»

Non si fermano le segnalazioni di scarichi fognari nel
Marano che purtroppo sembra usato come una fogna a
cielo aperto.
«Non controlla nessuno - racconta Emanule Montanari
(ex consigliere comunale) - frequento la zona spesso
fino ad arrivare a San Marino e ci sono altre zone dove
si verificano gli sversamenti a Ospedaletto. Dove c'è il
lago al confine con Faetano, sotto il ponticello c'è uno
scolo di acqua nera come il carbone. Ristagna tutto fino
al primo acquazzone. Poi ci lamentiamo se chiude la
balneazione».
Un tratto di circa 200 metri del Marano passa anche per
il comune di Montescudo. Ieri sulle pagine del Corriere
un lettore aveva segnalato lo stesso problema di
scarichi fognari sotto il ponte di Ospedaletto.
Sul problema tornerà alla carica in Regione la sindaca
Renata Tosi per chiedere il contratto di fiume. «Andremo
di nuovo a sollecitare l'assessore Paola Gazzolo affinché
convochi al più presto un tavolo per predisporre il
documentoche vincola tutti i Comuni bagnati dal Marano
e San Marino ad assumere obblighi e responsabilità nel
tenere il letto del fiume pulito e sotto controllo per evitare
ingressioni inadatte».
La Regione è l'ente preposto, spiega la sindaca, «in
quanto c'è di mezzo la Repubblica di San Marino, altrimenti normalmente il contratto di fiume lo si fa tra
Comuni e lo avremmo già fatto. A Riccione controlliamo e monitoriamo il Marano e siamo sicuri che non
ci sono sversamenti irregolari, ma 100 metri dopo il confine succede il disastro. Il contratto lo si fa
appositamente per superare i confini amministrativi - prosegue la sindaca - e obbligare gli enti alla
manutenzione ordinaria e straordinaria. Lo abbiamo chiesto già da tempo, anche all'ultimo incontro
tenuto a Bologna con tutti gli operatori sul tema della balneazione. Speriamo che la Gazzolo, seppure a
fine mandato, lo faccia al più presto». A Coriano, spiega la sindaca Domenica Spinelli, «non è arrivata
nessuna segnalazione, oggi con l'ufficio ambientefaremo una verifica ma invito chi trova queste
situazioni di contattare il Comune, al fine di poter intervenire in maniera più puntuale. Ben vengano le
segnalazioni, i controlli li facciamo quando ci arrivano».

EMER SANI
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MARE GROSSO DANNI LIMITATI PER GLI STABILIMENTI BALNEARI

Barche rovesciate, ma la spiaggia si è salvata

LA MAREGGIATA q u e s t a  v o l t a  n o n  h a
provocato disastri. La situazione è rimasta
sotto controllo, «anche perché molti bagni
sono chiusi da giorni, e gli operatori avevano
già provveduto a ricoverare le attrezzature per
l' inverno - dice Giorgio Mussoni, presidente
(nazionale) di Oasi-Confartigianato - Si sono
verificati alcuni piccoli danni a insegne e
tendoni, nulla di grave». Piuttosto «è finita
tanta sabbia in strada, a causa del vento. Se il
Comune ci avesse permesso di mettere prima
le barr iere ant ivento, questo disagio si
sarebbe potuto evitare». Ma dopo il fortunale
di ieri, Mussoni si dice scettico sulle nuove
barriere frangivento imposte dal Comune. L'
amministrazione ha previsto protezioni con teli
bianchi e altri con le immagini dei film di
Fellini, in vista del centenario della nascita del
regista nel 2020. «Ma nella zona di Rimini
nord alcuni teli, già montati da giorni, hanno
fatto una brutta fine... Sono stati strappati dal
vento, finendo anche in strada. Siamo davvero
sicuri che sia una buona soluzione?».
IL VENTO forte di ieri ha creato qualche
problema pure nei porti.
Alcune piccole imbarcazioni si sono ribaltate a Viserba e anche al circolo velico Amici del Mare di
Bellaria.
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